Arroganza, banalità… normalità.

di Francesco Montanari

Con questa riflessione mi vorrei soffermare sui titoli di prima pagina con cui alcuni quotidiani nazionali italiani hanno commentato gli attentati terroristici a Londra.

Forse non stupisce, anche se fa sempre impressione, l’arroganza di “Libero” diretto da Vittorio Feltri che non trova di meglio che scrivere: “Ce la pagherete caro. Ora serve la forza”.

Sarebbe interessante domandare al sig. Feltri come avrebbe interpretato un titolo del genere, scritto da un giornale arabo, dopo le varie stragi di Falluja, di Jenin o di Kandahar. 
Sicuramente avrebbe gridato all’estremismo mussulmano!
Se l’obiettivo degli attentatori, come appare ai commentatori più acuti, è quello di fomentare uno scontro di civiltà… beh bisogna ammettere che il quotidiano “Libero” potrebbe essere il loro sponsor ufficiale.

***
***
***

Se ci fosse un premio della banalità, riguardo al titolo più sciocco, occorrerebbe darlo al quotidiano “Il resto del carlino” che non ha trovato di meglio da scrivere che: “Londra esempio per il mondo – La capitale risponde al terrorismo con l’immediato ritorno alla normalità”.

Quello che sembra più importante per il quotidiano diretto da Giancarlo Mazzuca, è quindi che tutti stiano tranquilli e non facciano troppo rumore… d’altronde sono solo alcune bombe e sono morte “solo” cinquanta persone. Insomma il quotidiano bolognese sembra aver sposato bene il ritornello di una canzonetta italiana: “Ci vuole calma e sangue freddo”. 
E poi, detto tra noi, farsi troppe domande potrebbe risultare noioso, meglio allora ritornare alla propria vita e non dare troppo fastidio:
Su invito del “Il resto del carlino” mi permetto di proporre, al lettore di Fuoritempo, una giornata tipo… una giornata normale:
Ore 07,00: Sveglia

Ore 07,10:
Colazione

Ore 07,30:
Partenza in macchina per recarsi al lavoro (nel caso di colazione al bar la partenza è anticipata di quindici minuti)

Ore 07,45: Code sulla strada

Ore 08,00:
Lavoro in ufficio

Ore 10,00:
Pausa caffé (possibilità di battibecco con il collega sulla partita di calcio della sera precedente).

Ore 12,00:
Pranzo (da consumarsi in mensa oppure in un bar nelle vicinanze. Il pranzo deve essere rigorosamente confezionato)

Ore 13,00: Momento culturale: lettura di “Mille affari”. Nel caso di pranzo in ufficio (con yogurt) il momento culturale può essere facilmente sostituito con diverse partite di “campo minato”.
Ore 13,30:
Rientro al lavoro

Ore 16,00: Pausa caffé (possibilità di battibecco con il collega sull’imminente partita della sera, in alternativa commento sulla “figonza” che è appena passata davanti alla macchinetta del caffé).

Ore 17,30: Straordinari, si comincia a lavorare sul serio.

Ore 19,00: Si esce dal posto di lavoro

Ore 19,10: Code sulla strada (durante il mese di giugno le code potrebbero intensificarsi causa trebbiatrici).
Ore 19,45: Si arriva a casa.
Ore 19,55: Cena

Ore 20,00: Telegiornale (in sostituzione la trasmissione “Striscia la notizia”… tanto è la stessa cosa!)
Ore 21,00: TV. Chiaramente è d’obbligo la partita di calcio. In sostituzione può risultare soddisfacente la visione di uno sceneggiato o di un varietà.
Ore 24,00: Tutti a nanna, domani si ricomincia!

Avvertenze:
1. Durante il giorno: nel caso di attentati terroristici, a meno che non rimaniate vittime, siete pregati di riprendere il vostro ritmo entro le 18 ore dal momento della prima bomba.

2. Durante la notte: nel caso di insonnia è consigliata una buona dose di tranquillanti. Sforzatevi di dormire…
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